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INTRODUZIONE 
 

 
l primo quadrimestre del 2026 è stato caratterizzato da tensioni politico-istituzionali 

che si inquadrano in quello che si preannuncia come un anno preparatorio alle elezioni 

legislative del 2027, che saranno precedute dalle elezioni amministrative – comunali e 

regionali – dell’autunno prossimo. La contrapposizione tra la coalizione guidata da Smer e 

l’opposizione imperniata su Progresívne Slovensko (PS) si è ulteriormente acuita, alimentata 

dagli strascichi delle controverse riforme approvate sul finire del 2025: in particolare, la 

revisione del codice penale e lo smantellamento dell’Ufficio per la protezione dei segnalanti. 

Nel corso del quadrimestre, tali controversie si sono in larga parte spostate sul terreno del 

contenzioso costituzionale e del confronto con le istituzioni europee, nel contesto di un 

Governo che, dopo la disfatta di Orbán il 12 aprile, appare isolato sullo scacchiere europeo. 

Sul versante interno, la Corte costituzionale ha sospeso l’11 febbraio l’applicazione della 

riforma del codice penale e di procedura penale nella parte che limitava l’utilizzo delle 

dichiarazioni dei collaboratori di giustizia (kajúcnici), accogliendo il ricorso di un gruppo di 

parlamentari di opposizione e del Procuratore generale Maroš Žilinka. Al contempo, la 

Corte ha annunciato una prossima valutazione nel merito anche delle nuove fattispecie di 
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reato introdotte dalla riforma, tra cui quelle relative alla negazione dei decreti Beneš e 

all’ingerenza nelle campagne elettorali. 

Proprio i decreti Beneš hanno continuato ad alimentare frizioni con l’Ungheria, con la 

mobilitazione della minoranza ungherese, fino alla decisione delle autorità di polizia, il 7 

marzo, di archiviare un procedimento avviato contro alcuni manifestanti critici dei decreti. 

Sul piano europeo, ha intanto proseguito il proprio corso la procedura d’infrazione avviata 

dalla Commissione nel novembre scorso contro la revisione costituzionale del settembre 

precedente e, in particolare, contro la “clausola di sovranità” che afferma la preminenza del 

diritto nazionale in questioni di natura etica o culturale, con la prospettiva – ritenuta 

probabile dagli osservatori – di un deferimento alla Corte di giustizia dell’Unione europea 

nel corso dell’anno. Inoltre, il 30 gennaio la Commissione europea ha confermato l’avvio 

di un’ulteriore procedura in relazione alle modifiche riguardanti l’Ufficio per la protezione 

dei segnalanti. 

A dominare il quadrimestre è stata però soprattutto la grave crisi diplomatica con 

l’Ucraina, legata a questioni attinenti alle politiche energetiche che hanno interessato anche 

l’Ungheria. Il 27 gennaio l’interruzione del transito di petrolio russo lungo l’oleodotto 

Druzhba – attribuita da Kiev a un attacco di droni russi – ha innescato una serie misure 

ritorsive da parte di Bratislava. Il 18 febbraio il Governo ha dichiarato per la prima volta 

nella storia del Paese lo stato di emergenza, che durerà fino al 30 settembre, e ha sospeso, 

congiuntamente all’Ungheria, le esportazioni di gasolio verso l’Ucraina. Il 23 febbraio, il 

Governo ha poi interrotto le forniture di elettricità di emergenza a Kiev e, insieme al 

Governo ungherese, ha posto il veto al ventesimo pacchetto di sanzioni dell’Unione 

europea contro la Russia, alla vigilia del quarto anniversario dell’invasione. Il Primo Ministro 

Robert Fico è giunto a minacciare il ritiro del sostegno slovacco all’adesione dell’Ucraina 

all’Unione, segnando un netto irrigidimento rispetto alle posizioni precedentemente assunte 

e un evidente allineamento con il Primo Ministro ungherese Viktor Orbán. Con riguardo 

alla vicenda dell’oleodotto, lo stesso Fico ha infatti accusato il Presidente ucraino Zelenskyj 

di “ricatto politico”. 

Da parte sua, la Commissione europea ha respinto la tesi della strumentalizzazione 

politica dell’interruzione del transito del greggio, convergendo sulla tesi ucraina che tale 

interruzione fosse dovuta ai danni provocati dagli attacchi russi e chiedendone dunque la 

rapida riparazione. 

Il quadro è stato segnato anche dalla persistente instabilità della maggioranza e dalle 

ricorrenti voci su elezioni anticipate, determinate dalla debolezza numerica della coalizione 

ma anche da difficoltà oggettive. Il 31 gennaio il consigliere per la sicurezza nazionale del 

Primo Ministro, Miroslav Lajčák (in passato anche Ministro degli Affari esteri), si è ad 

esempio dimesso a seguito della pubblicazione, negli Stati Uniti, di documenti relativi ai 

suoi contatti con Jeffrey Epstein. 

Particolarmente fragile all’interno della coalizione è apparsa la posizione di Hlas, il partito 

fondato dal Presidente Pellegrini, in rapido declino verso la soglia di sbarramento, al pari 

https://www.eurac.edu/en/blogs/midas/why-the-benes-decrees-still-matter-for-the-hungarian-minority-in-slovakia
https://hhrf.org/on-our-radar/benes-decrees-of-slovakia/
https://www.jurist.org/news/2025/11/eu-launches-infringement-procedure-against-slovakia-constitutional-reform/
https://verfassungsblog.de/slovakia-constitutional-amendment/
https://verfassungsblog.de/slovakia-constitutional-amendment/
https://www.ceaclaw.org/post/infringement-proceedings-against-the-slovak-republic-for-constitutional-law-255-2025
https://europeannewsroom.com/the-european-commission-has-launched-proceedings-against-slovakia-over-changes-in-whistleblower-protection/
https://europeannewsroom.com/the-european-commission-has-launched-proceedings-against-slovakia-over-changes-in-whistleblower-protection/
https://www.euractiv.com/news/slovakia-declares-oil-emergency-after-druzhba-pipeline-halt/
https://www.euronews.com/my-europe/2026/02/18/hungary-and-slovakia-halt-diesel-exports-to-ukraine-amid-oil-transit-dispute
https://www.rferl.org/a/hungary-slovakia-block-eu-sanctions-russia/33685525.html
https://balkaninsight.com/2026/04/07/why-is-slovakia-risking-eu-isolation-to-back-hungary-on-ukraine/
https://www.reuters.com/business/energy/druzhba-oil-supplies-subject-political-blackmail-by-kyiv-slovak-pm-says-2026-02-15/
https://www.euronews.com/my-europe/2026/02/25/eu-asks-ukraine-to-repair-druzhba-pipeline-as-croatia-offers-alternative-route
https://www.bbc.com/news/articles/cnvgljj1dygo
https://balkaninsight.com/2026/01/14/slovakia-in-2026-a-year-of-further-polarisation/rd/
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del Partito Nazionale Slovacco (SNS): una debolezza che tuttavia incentiverebbe entrambe 

le formazioni a preservare l’alleanza nonostante le tensioni interne. 

Infine, il 20 aprile il Presidente della Repubblica Peter Pellegrini ha indetto per il 4 luglio 

un referendum – a seguito di una petizione promossa dal partito dei Democratici – su due 

quesiti riguardanti l’abolizione delle rendite vitalizie per i Primi ministri e i presidenti del 

Parlamento e la riapertura dell’Ufficio del Procuratore speciale. 

 

 

 

https://www.euronews.com/my-europe/2026/04/20/slovakia-to-vote-in-july-referendum-on-scrapping-lifelong-payments-for-politicians
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SEZIONI 
 

 

1. PARTITI ED ELEZIONI 

 

1.1. Il Difensore civico denuncia lo squilibrato disegno dei collegi elettorali per 

le elezioni locali 

 

Il 27 gennaio, il Difensore civico (Verejný ochranca práv) Róbert Dobrovodský ha 

sollevato, preannunciando un ricorso alla Corte costituzionale, il persistente problema della 

diseguaglianza tra i collegi elettorali per le elezioni locali, irrisolto dalla fondazione della 

Repubblica nel 1993 nonostante le ripetute pronunce della Corte costituzionale, le 

raccomandazioni della Commissione di Venezia e rilievi del Comitato dei diritti umani delle 

Nazioni Unite. La distorsione può tradursi in scarti significativi nel peso del voto dei singoli 

elettori e nelle condizioni di accesso alle cariche elettive, in contrasto con il principio di 

uguaglianza sancito dalla Costituzione e inscritto nella normativa elettorale.  

 

1.2. L’indizione del referendum sul vitalizio del Primo Ministro e del Presidente 

del Parlamento e sull’Ufficio del Procuratore speciale 

 

Il 20 aprile il Presidente della Repubblica Peter Pellegrini ha indetto un referendum a 

seguito di una petizione promossa dal partito dei Democratici (Demokrati) e sottoscritta da 

oltre 350.000 cittadini (soglia richiesta dall’art. 95 della Costituzione). I quesiti sottoposti al 

corpo elettorale riguardano l’abolizione del vitalizio riconosciuto ai Primi ministri e ai 

Presidenti del Consiglio nazionale che abbiano ricoperto la carica per almeno due mandati 

e il ripristino dell’Ufficio del Procuratore speciale, soppresso dal Governo Fico. La norma 

sui vitalizi, già prevista per gli ex Presidenti della Repubblica, era stata estesa a tali cariche 

dopo l’attentato del 2024 al Primo Ministro Fico. Non sarà invece sottoposta a referendum 

la questione riguardante lo svolgimento di elezioni anticipate, in quanto un simile quesito è 

stato dichiarato incostituzionale da una pronuncia della Corte costituzionale del 2021.  

 

 

2. GOVERNO 

 

2.1. La reazione del Governo slovacco all’iniziativa statunitense in Venezuela 

 

L’8 gennaio, il Primo Ministro Robert Fico ha incontrato a Bratislava il suo omologo 

ceco Andrej Babiš, concordando la ripresa delle riunioni congiunte dei due governi, sospeso 

nel marzo 2024 dall’allora Primo Ministro Petr Fiala a causa dei divergenti orientamenti 

sulla guerra in Ucraina. Il primo incontro intergovernativo è stato fissato per il 31 marzo. I 

colloqui hanno affrontato i temi della sicurezza energetica e della competitività dell’Unione 

europea, in relazione alla posizione critica di entrambi i Governi al sistema di scambio delle 

https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/slovakia-set-to-hold-unequal-local-elections-again-despite-constitutional-rulings
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/slovakia-set-to-hold-unequal-local-elections-again-despite-constitutional-rulings
https://www.euronews.com/my-europe/2026/04/20/slovakia-to-vote-in-july-referendum-on-scrapping-lifelong-payments-for-politicians
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/slovakia-and-czechia-revive-joint-cabinet-talks-after-ukraine-row
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emissioni e al Green Deal, giudicati responsabili dell’aumento dei costi energetici e della 

perdita di competitività dell’industria europea.  

 

2.2. La ripresa dei rapporti con il Governo ceco 

 

Il 5 settembre, Robert Fico ha incontrato il Presidente dell’Ucraina Volodymyr 

Zelenskyj nella città di Uzhhorod, lungo il confine con la Slovacchia. L’incontro mirava a 

favorire la discussione in merito a all’evoluzione della guerra in Ucraina e alle relazioni 

economiche e di sicurezza tra i due Stati. Pur considerato importante simbolo del dialogo 

istituzionale tra Bratislava e Kyiv, in un momento in cui le relazioni tra Slovacchia e Ucraina 

erano sottoposte a tensioni politiche interne in Slovacchia e contrasti sulle priorità di 

politica estera, l’incontro testimonia anche l’approccio pragmatico ma anche ambiguo del 

Governo slovacco e del suo Primo Ministro nei rapporti con l’Ucraina e la Russia. In effetti, 

a distanza di pochi giorni dall’incontro sono emerse frizioni tra i due Paesi, allorché l’11 

settembre il Ministero degli Affari Esteri ucraino ha emesso una dichiarazione critica nei 

confronti di Bratislava in relazione alle posizioni espresse da alcuni rappresentanti politici 

slovacchi sull’incidente avvenuto pochi giorni prima nei pressi del confine polacco che ha 

coinvolto droni di origine russa. Kiev ha invitato la Slovacchia a non minimizzare le 

responsabilità russe, sottolineando che la violazione dello spazio aereo polacco da parte di 

droni attribuiti alle forze russe rappresenta un fatto oggettivo che necessita di una condanna 

chiara. La reazione ucraina è maturata dopo che il Ministro slovacco degli Esteri Juraj Blanár 

aveva espresso in conferenza stampa la posizione ufficiale di Bratislava definendo 

l’incidente “serio” ma indicando la necessità di stabilire se l’evento fosse stato intenzionale 

o accidentale.  

 

2.3. L’incontro tra Fico e Trump 

 

Il 17 gennaio, il Primo Ministro Robert Fico ha incontrato il Presidente degli Stati Uniti 

Donald Trump nella sua residenza di Mar-a-Lago, alla presenza del Ministro degli Esteri 

Juraj Blanár e del Segretario di Stato Marco Rubio. A seguito del colloquio, Fico respinto le 

accuse dell’opposizione di stare isolando la Slovacchia a livello internazionale. 

 

2.4. Il rigetto delle norme dell’OMS sulle emergenze sanitarie 

 

L’11 marzo il Consiglio dei Ministri ha istruito il Ministro della Salute Kamil Šaško di 

rifiutare formalmente le modifiche al Regolamento sanitario internazionale (International 

Health Regulations, IHR) adottate dall’Organizzazione mondiale della sanità nel 2024 in 

seguito alla revisione avviata dopo la pandemia di Covid-19 e volte a rafforzare i meccanismi 

di condivisione delle informazioni, i sistemi di allerta precoce e l’accesso alle forniture 

mediche in caso di future emergenze sanitarie. 

 

https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/fico-meets-zelensky-in-uzhhorod-avoids-condemning-russia
https://kyivindependent.com/empirical-fact-ukraine-warns-slovakia-against-shifting-blame-from-russia-for-poland-drone-breach/
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/news-digest-poland-triggers-nato-talks-slovakia-calibrates
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/slovak-prime-minister-went-to-see-trump-at-mar-a-lago-he-came-back-with-a-photo
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/slovak-government-moves-to-reject-updated-who-health-regulations-over-sovereignty-concerns
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3. CAPO DELLO STATO 

 

3.1. La proposta di introdurre un nuovo regime costituzionale di allerta  

 

Il 10 marzo, a seguito di un incontro con il Capo di Stato Maggiore delle Forze Armate 

Daniel Zmeko, il Presidente della Repubblica Peter Pellegrini (che riveste la carica di 

Comandante in capo delle Forze armate) ha proposto di introdurre nella Costituzione lo 

stato di allerta come regime “affievolito” di guerra. Questo si giustificherebbe con le carenze 

dell’attuale quadro normativo che non consentirebbe alle forze armate di abbattere droni 

ostili né di dispiegare taluni sistemi di difesa in tempo di pace. Il nuovo regime 

consentirebbe al Governo di dichiarare lo stato di allerta su scala nazionale o locale, ad 

esempio a protezione di infrastrutture critiche come le centrali nucleari o per il 

rafforzamento del confine orientale, autorizzando le forze armate a dispiegare sistemi 

militari di fronte a minacce gravi che non implichino una dichiarazione di guerra. 

 

 

4. CORTI 

 

4.1. La Corte costituzionale interviene sulla riforma del Codice di procedura 

penale 

 

L’11 febbraio la Corte costituzionale ha sospeso, in attesa della decisione sul merito, 

l’applicazione delle norme del codice di procedura penale che limitano l’utilizzo delle 

dichiarazioni dei collaboratori di giustizia (kajúcnici), spesso testimoni chiave nei 

procedimenti per corruzione e criminalità organizzata. Le norme, frutto di una recente 

riforma, erano state impugnate da 51 deputati di opposizione e dal Procuratore generale 

Maroš Žilinka, che ne avevano paventato l’impatto irreversibile sui procedimenti in corso. 

Il giudice costituzionale ha precisato che esaminerà nel merito, unitamente a tale profilo, 

anche le ulteriori disposizioni approvate a dicembre – tra cui quella che penalizza la 

negazione della validità dei Decreti Beneš e quella relativa all’ingerenza nelle campagne 

elettorali – la cui applicazione non è però stata oggetto di sospensione. 

 

4.2. L’archiviazione del procedimento contro i critici dei Decreti Beneš 

 

Il 7 marzo le autorità di polizia hanno archiviato un procedimento avviato nei confronti 

di alcuni attivisti critici dei Decreti Beneš, concludendo che la relativa fattispecie penale, 

introdotta con la riforma di dicembre, è troppo indeterminata per individuare le condotte 

che intende sanzionare e richiamando la tutela costituzionale della libertà di espressione. La 

vicenda ha confermato le perplessità sollevate da più parti circa la formulazione della norma. 

 

 

https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/slovakia-considers-new-security-status-after-admitting-military-cannot-down-drones
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/russian-drone-strikes-hit-western-ukraine-near-slovak-border
https://spectator.sme.sk/politics-and-society/c/constitutional-court-suspends-law-curbing-use-of-cooperating-defendants
https://hhrf.org/on-our-radar/benes-decrees-of-slovakia/
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4.3. La conferma in via definitiva della condanna dell’autore dell’attentato a 

Robert Fico 

 

Il 29 aprile la Corte Suprema ha confermato in via definitiva la condanna a 21 anni di 

reclusione di Juraj Cintula per l’attentato compiuto il 15 maggio 2024 contro il Primo 

Ministro Robert Fico, qualificato come attentato terroristico. Il collegio d’appello, pur 

correggendo lievemente la qualificazione giuridica operata in primo grado, ha respinto il 

ricorso dell’imputato, sottolineando che l’azione era stata diretta contro il Primo Ministro 

in quanto tale, di cui l’imputato osteggiava la linea politica. 

 

https://www.usnews.com/news/world/articles/2026-04-29/slovakias-supreme-court-upholds-21-year-sentence-for-pm-ficos-attacker

